

















ad VARFETTI Di carita la 
R A PP P R £ s E NO pupe dii de 
Sul miftico Monte della Mirrai 


In occafiove della Solenne Veftizione | 
DELLA NOBILE SIGNORA , CONTESSA è 


ANNA PERIBERTI 


DA FABRIANO 





CO NOMII DI TERESA COLOMBA 


Netta Venerabile Congregazione 
Delle Signore Convittrici. del 





DI SANSEUERINO 


Componimento per Mufica a due voci 





Tn Babciand 1759. nella Stamperia Epifcopale,e 
‘Priorale preflo i Sordini Cor Lic. de’ Sup" 
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Mufica del Sia. Giacomo Baee tiltini Diorifi Maeftee 
di Capace | della bi Faliaiaite) di ‘Sgbfevering: 


Siti. ARM. ; | 
sposo: E POSA 


Spofa. cha ‘pi Ge, degg” 3°. La 0, ARPA e GRADE 
i E° Lufigi dal cato: Spofo | Me 
Nella di lui ricerca: si ia RTLA ì 
“'ENGistadine mural, | © bi gg al 
E folitarie Selve | 
Già tre volte mi ‘vidde 
Indefeffa ‘girar movello Sole. 
e cEd altrettante la mutabil Luna 
(In varie piaggie udì gli affanni miei cl 
Scorfo ho il deferto ancor: mi refta folo 
Su del vicino‘monte (00000 o ural 
Spiar. 1 alpeftri Balze 0 
Ma oh Dio! Languir mi fento | 
L' alma nel fens mi trema il. più né il fianco 
| Repger più fo; Cieli pietà lch’ io. manco è I 
- Se pertdeil fuo diletto ea 
©. SL’ amante Tortorella | n 
Sente languirfi il petto 
Mifera vedovella | | °° 
Fugge l’ ufato nido | © - 
Cerca s' affanna, © geme 
E ‘in ogni campo; 'e- lido. 
«Ta Senti fpafimar. BR 
E dell'amato bene. ©. | | ; 
ne {E Fiuchè non ode il canto. per VA 
fin È A 2 si Mai 








( IV: ) 


«'Mai.ceffano Le pene. 
Mai fa frenar il pianto 
E frà dolore, e fpeme 
« Là vedi al fin mancar. 
Spofio Ecco l’ amata Spofa , 
Ch’ affannofa «fi lapnfa a pié del. monte 3 
A lei fi vada; Va cuor fedele oh! quanto 
Di dura lontanaaza. tà 
Sente l’ acerba doglia IE tempo ormai. 
Di temprarhe il rigor: mi vegga ; e intenda 
I° amorofo dei Ciel faggio arti 
Di .confolar un Alma | 
Quando vieppiù lontano 
S' immagina il piacer sonde più dolce. 
Ne rifente la gioja to. 
Che quanto inaipettata, | 
Altrettanto fi fa gioconda. ‘grata o 
Se qualor:il amato oggetti | 
Dopo.lunghe ; ed afpre. =» 
Aliafine a noi. se viene... 
Quant’ è dolce quel diletto: 
Quant’ è ‘(cara quel ‘piacere 
Tu dirai mia dolce Spofa. 
Tu dirai mia fida amante ‘ 
| Se fra tapte gioje, e tante 
|». — Si-ùpuò dar -fi*bel.goder. . % 
Spf Ove fei salee Spolo tore t''afcondi 
; ‘ Vnica 


(Via. 


Vnica mia fperanza è. ah dillo daro 4 
Dillo fe qual fia mai © 4 
- Quello fpazio crudefj chi” a) tei m ? invola i s 
De tin pierofo alme 00 FR aghie 
Z:firo pellegrino | (Ar DI LO ° 
Tu de’ finghiozzi miei. mi 
‘La più vivacariarezza a dui ne reca 09 
* Dille ch'a piè d'un ninni Bebe 
. Langue la. Spofà {ua Lai at nen 
| «E-che l’ afflitta falma «> i “il ib #{A 
Già già fente cosdurfi alt ultima” ore ta 


% ri 


si Da! sfioro. fuo dolore. > 
Dili... ma oh: Dio! mi. ento. fi 
| AI? amorofo-fuoco; «i i 4A 
ì r i anima a poco a poco. |... . { 
{- Nel Sangue mio. mancare (|) 7 
Vieni Fafivetta 00 Caro i > ‘ di ae 
i Ah priasdel morir mio , lot 
S' almeno un folo addio . Maat Vga DTT N 
To ti poteffi. dai e a A E 
Spofo. Non più 10n più Thia: Cara +00 E È 


Spofa. Mio Ben ire tria ‘desti 4 Ga 
Spofo. Spofa SESESCIOORI ‘bea: Lui | Osta a 
Spofe. Refpiroteata de and Gra ; sat | sie 
/ Ed eve/oh Dion: + - ia do o | | 
T° afcondefti fin° or, io d° mad intorno 
si Spiai Villar» ri Campi, e deferti 
| - A 3 


. Poi 





(VI) 


Ne novella idiite 2.4 
Spefo. E pur lo faî 4 
-Lò fai Quanto: diverfo 
Siane il Celefte dal mondano amore 
, Quetti fra vaghi fiori 
Di menfognieri oggetti , 
Quafi imum prato di delizie afifo. |. 1 
Sotto Belle apparenze n 
Angue infidiofo il fuo veleno riapro, 
Alle di lui lufinghe 
Corronò a mille; a mille . 
Quafi incaute Farfalle è fuoi Segnaci '; 
Ma fpeflo poi con impenfata forte 
Fra le dolcezze fue guftan la morte . 

Ma quell amor, che dall olimpo è fcefa 
Su quefto monte fol, ‘ch’ altri \eermogli 
Non ha; ch* amara mirra, 
Suol abitar quivi fra pene, e ftenti 
Lo foglion ritrovar 1° anime. giufte; 3 
E fra quell’ amarezze. 

Soglion fpefio ‘guftarite fue dotedazà. | e 
Quant è cieco chi ti fiegue. ! 
Menfogniero amor terreno s- 

Vita fua, fuo bene ei. crede 
Quel ch’ infine è umorio veleno j 
®@- Loi fofpira,ce nòit s' avvede , 
° 4 Che<s’.affafnnà in un error. gi 
è Ad 
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Ah fe il fifero potelfe 
Ravvifar la propria forte . 
Pefte ria tiranna morte... 
Ti dirrelbe, e non amor - 
Spofa. Lo fo caro amof mio, però coftante. 
Fra volontarie pene. 
Vivrò fin alla morte; Il ‘mitreo monte 
Afcendiam pur, ch’ ogn’ amarezza fua | 
T coppo: mi riddolcifce îl tuo bel foco. è e” 
Ah! tiranne apparenze , Ke 
, Voi fofte la cagion si ch’ io non giugneffi 
De | Del divino mio Spofo . 
Men tardi d’ ora i fortunati amplefl ; 2 ipa 
* Voi m’ incantafte il core, e. a. viva forza 
N° involafte gli affetti ; | 
| Or li rendete a me; ch un begrifizio + 
Pineto fiamme d’ amor vò farne al. Cielo < n 
E tu benigno accetta 
© Spofo mio, ciò che. ia puro. è in ia; 
E ogni desìo terreno... 
Arfo full'ara:fi-rimanga fpesito “TAP: è 
. È nel cenere fu difperda il VENTO: è 
“— A un anima amante. 
Son dolci le pene 
Di barbara forte.) |. 
E foffre coffante || ©» Potrai 


Ù bictutaai ‘di morte s- mega. 
; 09 SE i 





{ VIE) 


n -_ Se accanto al fuo bene > 
Contenta ne fla, 
Ne mifero e 1° Uomo . 
Fra dure fembianze 4 | 
Ne fente il rigore. Aci 
i Di fiere incoftanze; | 
- Se pace ha mel cuore. 
Felice farà + | 
Spofs. Vieni addunque è mia Cara. 
Vieni, e godi al mio lato 
Quelie dolci, delizie iii 
Che dar mai puote a fuoi feguaci. il Mondo è 
La di cui fpeme é un fogno., & 
La di cui fede è un RE DIORGRA, inganno » 


Il di cui cieco amore. i SR, 
' Altra. mercè non. ha, ch’ un: ‘puro. mella 
E nel principi 5, 189 sg * 


Non è ch’ un apparenza si n nel fa0 mezzo 
Va’ inquietezza ria, cura, e travaglio Ù 
E nel fuo fin difperazion eterna.» Po 
Felice te ché I° infidiate piante. GdR 
Da lui volgefti » e colle. piante... Cuore % N 
Ta potrai dir fe quai dolcezze se quante è’ 
‘ Dopo lievi amarezze... .|.{___& uva 
Ad un Alma a lui fida. pvadeodì. ME: | 
Serba Spofo Celefte, e. qual corona DAGAN Cp 


Dopo breve. conflitto, a Lei ne ‘dona è 
tO] 6; si 


« 
Le 
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Spofa. 


Spofo.- 
Spefa. 


 Spofo. 
“ 


Spofa. 
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(IX) 


Se tu farai coftante , 

Mia dolce amata Spofa 4 
- Delizia fortunata 

Safai di quefto fen.. 

Ciro que alma amate 
Nell’ amor tuo ripofa ; 
Tu fei la fpeme amata . 
Tu l* unico fuo Ben. 

S io fono. il tuo. diletto n° 


LE 

+8 io fon la. tua. fperanza. ui 
| Scordati ogn* altr’ amor, 
si tu di c 


quetto. petto né 
Sei P. unica. fperanza.; 





«Ne cura. d’ altro il cuor DA CI, 


Vivi felice. , Ò cara) 





lo raddolcir ‘faprò è 
Se d'un’ amor fallace, 
La pena ancora e cara $ 
Per te mio ben verace g 
Che mai non’ foffrirò ? 
Se dolce è ogni tormento 
Fra tante gioje, c tante 
Tu cara lo puoi dir . 


«Ah ch’ in sì bel contento 


A un fido Cuore amante 


G O di. d’ amor. da. pace; 3° x x 
‘ Che ogni tua pena amara 


E dolce 
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E dolce anch’ il morir 


FINE 
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